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Basket 

BANCOROMA: Wright 22, 
Prosperi n.e., Grimaldi n.c., 
Gilardi 35. Polesello 1, Sbarra 
n.c, Solfrinì 15, Delle Vedove, 
Castellano 2, Kea 13. 
BILLY: Boselli D. 2, Boselli F. 
12, D'Antoni 16, Ferracini, 
Fremier 24, Meneghin 16, Gal-
linari, Rossi n.e., Innocentin 
n.e., Ciancili 14. 
ARBITRI: Baldini di Firenze 
e Montella di Napoli. 

ROMA — È finita al grido di 
«campioni campioni!» e con 
qualche mortaretto sparato in 
campo con il pubblico romano 
che è scattato sul terreno dì 

?ioco contemporaneamente al 
ischio degli arbitri che in quel 

momento stavano convalidan
do un canestro di Franco Bosel
li. La per là non si è capito se 
quel canestro fosse valido o me
no ma tant'è, il Banco Roma 
aveva comunque vinto e il pun
teggio finale è di 88 a 84 in suo 
favore, in una partita che alla 
fine del primo tempo era già 
praticamente conclusa a favore 
dei romani. Una partita estre
mamente tesa resa ancora più 
tale dall'arbitraggio di Baldini 
e Montella che soprattutto nel
la prima frazione di gioco han
no fatto di tutto per render più 
aspra la gara. A farne le spese è 
stato soprattutto il Billy che ha 

Il Billy sconfitto nella prima partita della finale del campionato (88-82) 

Al Bancoroma F«andata» tricolore 
perso nel primo tempo letteral
mente la testa. Ma onore al 
Banco Roma che ha saputo 
sfruttare grazie ai suoi ritmi ve
loci le falle che si aprivano nella 
difesa milanese. 

Un'ora abbondante prima 
dell'iora X», quando mancano 
ancora parecchi minuti dall'i
nizio della partita, attorno al 
palaeur è un brulicare di auto e 
di gente. I posteggiatori appli
cano tariffe abbastanza modi
che (mille lire) mentre i bagari
ni fanno affari d'oro (una gradi
nata 12-15 mila lire). C'è perfi
no lo strano tipo, forse un mila
nese che dispera di ritrovarsi 
con gli amici, che regala bigliet
ti; ne ha in mano una decina ed 
è inutile dire che in un attimo 
vanno a ruba. Non mancano 
tentativi di scavalcare le infer
riate, là dove la sorveglianza è 
meno assidua. Ma è dentro il 
palazzone che si gode lo spetta
colo; i fedelissimi del «Banco», i 
«fighters» dai colori giallorossi 
per la gioia del presidente della 
Roma, Viola, che li guarda di
vertito dalla tribuna. 

1 tifosi lanciano i loro slogan, 
i loro sfottò, cantano i loro inni. 
Quando i ragazzi di Bianchini 
con la tradizionale tuta bianca 
entrano in campo per il riscal
damento è un boato, i tamburi 
si fanno più incessanti, volano 
festoni di carta. 

Con il sindaco Vetere è pre
sente tutto lo «stato maggiore» 
dello sport italiano (Carraro in 
testa) e del basket (dal presi
dente Vinci al segretario Pe-
trucci), le tribune e i parterre 
sono occupati da vip e meno 
vip, politici, gente dello spetta
colo. 

Man mano che si avvicina l'i
nizio si colmano anche gli ulti
mi posti vacanti; anzi suite gra
dinate c'è qualche scaramuccia 
per quelli che stanno davanti 
che si alzano e impediscono agli 
altri di vedere. Il primo tempo 
comunque inizia. E un avvio 
travolgente del Banco Roma 
che colpisce in contropiede con 
delle folate offensive la difesa 
del Billy schierata prima ad uo
mo poi con la classica zona 
1-3-1. I milanesi perdono nu

merose palle in attacco. E 
quando non le perdono ci pen
sano gli arbitri a fermarli. Tan
t'è che sulla panchina del Billy 
Peterson dà in smanie fino a 
beccarsi un tecnico al 15* del 
primo tempo. Gli arbitri che 
riescono a controllare mala
mente la partita a questo punto 
per compensare i torti fatti al 
Billy cominciano a tempestare 
il Banco Roma e fischiano ad 
esempio a Polesello il quarto 
fallo in attacco. È la solita inu
tile legge di compensazione. Il 
primo tempo comunque termi
na con il Banco Roma netta
mente in vantaggio. 

Un primo tempo concluso in 
netto vantaggio (17 punti) per 
ii Banco Roma. La prima fra
zione ha mostrato due squadre 
nervose, tese; il Billy comincia 
col perdere tré-quattro palle 
sottocanestro e il Banco li infila 
con veloci contropiedi. Gli arbi
tri, d'altra parte, come abbia
mo detto non contribuiscono a 
rendere più distesa la gara e al
cune loro decisioni lasciano 
perlomeno perplessi. Peterson, 

l'allenatore dei milanesi, non ci 
sta e comincia n urlare e a pro
testare; si becca il tecnico. Ma 
subito dopo, arbitri sicuramen
te non all'altezza della situazio
ne, cominciano a fischiare con
tro il Banco tanto che il serafico 
Bianchini dà anche lui i nume
ri. Comunque Wright, Gilardi, 
Solfini si fanno beffe della zona 
milanese e insaccano da qual
siasi distanza. E' qui la chiave 
dell'incontro, il grosso vantag
gio accumulato nella prima 
parte della gara dai romani. La 
partita sembra incanalata su 
un binario unico e l'inizio della 
ripresa lo conferma. Il ritmo 
del Banco, sebbene più atte
nuato rispetto alla prima parte 
di gioco, stronca letteralmente i 
rossi del Billy. Il punteggio si 
mantiene all'inizio del secondo 
tempo nettamente a favore dei 
romani. Ma gli avversari co
minciano a prendere le contro
misure; l'uscita di Polesello e 
Castellano per cinque falli è un 
grave handicap per il Banco. 
Così il Billy si riporta sotto 
quando mancano poco più di 

tre minuti dalla fine e a soli sei 
punti. Nel frattempo Mene
ghin è costretto a farsi curare in 
panchina. Non si capisce dalle 
tribune che cosa sia successo, il 
giocatore si tocca la testa natu
ralmente facendo intendere 
che qualcuno o qualcosa l'ha 
colpito. E' a questo punto che 
in campo piove di tutto ma il 
lancio ai oggetti si esaurisce ab
bastanza presto, Meneghin vie
ne curato per un taglio in testa 
causato da una monetina e ri
torna in campo ma per il Billy è 
tardi ormai la partita è decisa 
cos'i le ultime folate offensive 
dei milanesi non portano ad al
cunché e il Banco Roma riesce 
vittorioso nella prima partita 
della finalissima per lo scudet
to. E' il trionfo per i romani o-
sannati dal pubblico che in cir
ca diciottomila spettatori han
no portato un incasso favoloso 
di 115-120 milioni di lire nelle 
casse del Banco. In chiusura 
Dan Peterson si scaglia contro 
gli arbitri, ma viene trattenuto 
da Casalini e Premier. 

Gianni Cerasuolo # KEA realizza 

Quindici squalificati tra A e B 

Oltre 12 milioni 
di multa al Verona 

MILANO — ti giudice sport:vo ha squalificato par duo giornata Nicolini 
(Ascoli), per una Celestini (Napoli), Da Vecchi (Ascoli). Pileggi (Cagliari), 
Gasperini (Ascoli). In serie «0» per una giornata Baresi (Milan), Borgo 
(Pistoiese), Colombo (Monza), Galia (Como), Gentilini (Samb), Logouo 
(Bologna). Maìellarc (Varese), Malisan (Arezzo). Tendi (Pistoiese), Car
nevale (Reggiana). 

Per la partita di serie «A» Verona-Fiorentina, il giudica sportivo. 
decidendo di soprassedere ad ogni altre eventuale decisione, in attesa 
dell'esito della richiesta di ulteriori accertamenti, ha deciso di infligger» 
al Verona una ammenda di 12 milioni e mezzo di lire cper avere sosteni
tori locali esposto, in occasione della gara, uno striscione non consentito 
dalle disposizioni relative all'ordine negli stadi; recidiva; per manifesta
zione di minaccia nei confronti dell'arbitro, con errampicamento sulle 
rete di protezione e con lancio verso la forza pubblica di vari oggetti e di 
alcuni razzi, uno dei quali raggiungeva un agente, per ripetute ingiurie 
verbali nei confronti dell'arbitro e per lancio di diversi agrumi, di vari 
contenitori metallici per bibita e di diverse bottigliette di vetro tipo 
«mignon» in direzione dell'arbitro medesimo, senza raggiungerle, duran
te la gara, da parte di sostenitori locali, nonché per presenza minacciosa 
di sostenitori lomii all'esterno dello stadio, presenza che ritardava l'u
scita della terna arbitrale e della squadra ospitata dagli spogliatoi; recidi
va». Il giudice sportivo ha inoltre inflitto alla Fiorentina una ammenda di 
200 mila lire. 

Questi gli arbitri della Serie B 

Atalanta-Reggiana: Pieri; Bari-Catania: Redini; Bologna-Arezzo: Alto-
belli; Cempobasso-Cavese: Barbaresco: Como-Varese: Tubertini; Lazio-
Foggia: Bianciardi; Milan-Cremonese; Pairetto; Palermo-Lecce: Falzier; 
Perugia-Samb: Giaff reda; Pistoiese-Monza: Lo Bello; Coppa Italia: Ottavi 
di finale: Ascoli-Verona: Magni; Napoli-Cesena: Lombardo. 

Calcio Partono le prime querele mentre continua il ballo delle conferme, delle smentite e delle supposizioni 

Genoa-Inter: rinvio a giudizio per scommesse? 
77 fotografo avrebbe 
ribadito la versione 
dei due giornalisti 

MILANO — Continua il brac
cio di ferro, la contrapposizione 
frontale tra il clan nerazzurro e 
i due cronisti del «Giorno». At
torno un vortice di voci, suppo
sizioni, insinuazioni e ipotesi 
non sempre infondate. Al cen
tro un signore di mezza età, alto 
e stempiato, il dott. Ferrari-Ci-
boldi che a nome della Feder-
calcio indaga per trovare la «ve
rità». E certo che non si tratta 
soltanto di stabilire se nello 
spogliatoio nerazzurro, a Ma
rassi, siano volati o no dei pu
gni, il problema ora è quello di 
sapere se la partita è stata gui
data da interessi extracalcisti-
ci. In una parola le scommesse 
clandestine, quelle che portaro
no in galera e in tribunale diri
genti e pezzi da novanta del no
stro calcio e che produssero la 
nota raffica di squalifiche e di 
retrocessioni nel 1980. 

E va detto che la parola 
scommesse sta girando sempre 
più frequentemente attorno a 
questa vicenda. I sospetti sulla 
correttezza della gara tra Ge
noa e Inter esistono e le violen
te grida di Vitali nello spoglia
toio di Genova riecheggeranno 
ancora per molto tempo. 

E grandinano le querele. Ieri 
mattina tramite un avvocato, 
Juary ha denunciato i due gior
nalisti del «Giorno» mentre per 
Suasi tutta la giornata in Foro 

uonaparte, sede dell'Inter, i 
dirigenti sono stati in riunione. 
In serata ne è uscito uno stri
minzito comunicato in cui la 
società fa sapere che solo per 
«Specifico diviet" ripll'ufficio 
inquirente non ha potuto orga
nizzare una conferenza stampa 
alla quale avrebbero partecipa
to tutti i dirigenti, tecnici e gio
catori, respinge ogni ipotesi di 
illecito sportivo e che oggi, 

presso la Procura della Repub
blica, verrà presentata una 
querela per diffamazione con 
ampia facoltà di prova nei con
fronti del «Giorno». 

Dal canto loro i giornalisti 
del quotidiano milanese si di
cono tranquilli. Ieri, per tre ore, 
hanno assistito all'interrogato
rio del fotografo D'Anna, il 
quale avrebbe ribadito la ver
sione dei due giornalisti. Ferra-
ri-Ciboldi questo è chiarissimo, 
sta prendendo in grande consi
derazione quanto affermato 
nell'intervista. L'impressione è 
che si stia facendo più difficile 
la posizione di Juary e della so
cietà che lo sostiene a spada 
tratta, improntata al totale di
niego. La memoria corre ad un 
altro episodio, quello del «Mun-
dialito baby» quando la società 
nerazzurra negò e garantì, an
che quando fu chiaro che il pa
strocchio era stato fatto. Oggi 
dovrebbero essere interrogati i 
due giornalisti e successiva
mente ancora Juary. 

Ma l'indagine non si limita a 
questo. Tutti gli agganci possi
bili con il mondo delle scom
messe vengono esplorati. In 
particolare si stanno rico
struendo le ore che precedette
ro la gara tra Genoa e Inter. 
Quello delle scommesse, in
somma, è per ora solamente un 
sospetto ma che non viene asso
lutamente scartato. Quello che 
per ora manca è un Cruciani, 
che faccia nomi, cognomi e ci
fre, ma l'impressione è che De 
Biase sia intenzionato a rinvia
re a giudizio per scommesse 
tutti coloro che risulteranno 
implicati nell'.affare». 

Gianni Piva 
• Nella foto: JUARY 

Stasera all'Olimpico con l'Avellino (20,45) 

Roma tranquilla 
in Coppa Italia 

ROMA — Lo scudetto si avvicina ma è probabile che la 
Roma centri anche la qualificazione ai quarti di finale 
della Coppa Italia. Il passaporto dovrebbe rilasciarglielo 
stasera l'Avellino nell'incontro di ritorno. Non dovrebbe 
essere compito proibitivo considerato che la squadra gial-
Iorossa parte dal vantaggio di i-0 (gol di Prohaska) della 
partita di andata, per cui, al limite, le basterà anche un 
pareggio. Liedholm ha assicurato che i giallorossi sono 
concentrali ai massimo, soprattutto coloro che dovranno 
rimpiazzare gli assenti Ancelotti, Conti e Vierchowod im
pegnati con la nazionale di Bearzot; Prohaska per aver 
giocato con l'Austria, Pruzzo pei che bisognoso di riposo, 
dato che è ancora dolorante alla caviglia destra, il che non 
gli ha impedito però di segnare un gol a Firenze e uno 
contro il Catanzaro. 

Stando così le cose, la formazione che Liedholm mande
rà in campo all'«01impico» sarà la seguente: Tancredi; 
Nappi, Maldera; Righetti, Falcao, Nela; Chierico, Valigi, 
Iorio, Di Bartolomei, Faccini. In panchina oltre a Super-
chi, il tecnico porterà tutti ragazzi della «Primavera» non 
avendo a disposizione altri titolari. Comunque, se l'Avelli
no non mette paura, timori la Roma li nutre per la trasfer
ta di Milano contro l'Inter, alla ripresa del campionato (24 
aprile). I timori nascono dalla vicenda Genoa-Inter, in 
quanto i nerazzurri potrebbero essere smaniosi dì battersi 
allo spasimo. Ormai i giallorossi sono arrivati al rush fina
le, quindi non possono permettersi di accusare colpi a vuo
to. Ogni partita va giocata al massimo if.\z. concentrazio
ne. Liedholm si dice tranquillo, anzi secondo lui le difficol
tà non fanno che sollecitare la professionalità dei giocato
ri. In quanto alla vicenda Genoa-Inter, il tecnico non è 
entrato nel merito della delicata questione. Ha però soste
nuto che secondo lui a Marassi non dovrebbe essere acca
duto quanto sì va dicendo in giro, cioè che si siano verifi
cati fatti illeciti. 

Quanto all'Avellino, Veneranda pare intenzionato ad u-
tilizzare al posto dello squalificato Dì Somma, Vailati, co
me già fece a Cagliari. Il tecnico irpino ha dichiarato che la 
sua squadra non va considerata battuta in partenza. I can
celli deir«OHmplco» apriranno alle ore 19. 

Genova: si parla di 
scommesse e Fossati 
querela «La Notte» 

GENOVA — Il lungo silenzio imposto dal Genoa a tutti i suoi 
tesserati sul «giallo» di Marassi è stato rotto ieri dal presidente 
Renzo Fossati. 'Ora si parla di nuovo di calcio-scommesse — ha 
tuonato Fossati — ed il Genoa querelerà tutti coloro che $i per
metteranno di avanzare il sospetto, tutti quelli che a parole o sui 
giornali gettano fango sulla società-. Detto fatto il presidente del 
club genovese ha dato incarico allo studio legale dell'awocato-
ministro Biondi (tra l'altro consigliere del Genoa) di raccogliere 
tutti gli articoli di giornali che parlano della vicenda per esaminare 
se possono essere ravvisati elementi di calunnia. -Noi — ha detto 
ancora Fossati — in tuffa questa faccenda ci stiamo attenendo 
scrupolosamente alle disposizioni dell'ufficio inchieste: tacere. 
Ma le insinuazioni stanno diventando veramente vergognose. Ci 
auguriamo che l'inchiesta proceda velocemente e ci restituisca 
giustizia'. 

Intanto è partita la prima querela, contro il giornale «La Notte». 
Nessun'altro oltre Fossati si azzarda ad aprire bocca su quanto 

è avvenuto quella domenica pomeriggio negli spogliatoi di Marassi 
quando il direttore sportivo Vitali diede fuoco alle polveri con la 
sua dichiarazione: -Non ci si comporta cosi a cinque minuti dalla 
fine-, riferito al terzo gol dell'Inter. 

E tantomeno nessuno vuole parlare sulle nuove indiscrezioni 
emerse ieri (dopo la pubblicazione sul «Giorno» dell'intervista di 
Juary) circa una presunta giocata clandestina di 30 milioni che 
sarebbe stata effettuata da un tesserato della squadra genovese sul 
•pari». Il pareggio tra Genoa e Inter era stato quotato dai bookma-
kers clandestini alla pari (diecimila di vincita per ogni diecimila 
giocate) e, a quanto sembra proprio questa combinazione era stata 
la più giocata a Genova, in quanto il pari, essendo utile alle due 
squadre, era considerato il risultato più probabile. 

Non va dimenticato, in questo contesto, che proprio Genova 
mesi fa era stata individuata come una delle roccaforti del gioco 
clandestino: lotto, ma anche e soprattutto totoalcio nero. Con un 
blitz compiuto dopo mesi e mesi di indagini la polizia aveva arre
stato una trentina di persone e chiuso diversi locali puhhliri in cui 
si ricevevano le puntate «nere». I risultati dell'inchiesta (che aveva
no portato gli inquirenti ad indagare anche in altre città compresa 
la capitale) avevano portato alla scoperta di un giro vorticoso di 
miliardi che venivano impiegati dagli allibratori con l'acquisto di 
oro trovato poi in quantità ingente bene custodito in anonime 
cassette di sicurezza. 

L'inchiesta su questa vicenda ha comunque catturato l'opinione 
pubblica cittadina: anche gli echi del derby, contrariamente alle 
abitudini, sono già sopiti per lasciare il posto ai commenti su quello 
che tutti definiscono appunto un vero e proprio «giallo». 

Max Mauceri 

Sibilia: «Se e9è stata 
pastetta riguarda solo 

interisti e genoani» 
Dal nostro inviato 

MERCOGLIANO — Don 
Antonio Sibilia, padre-pa
drone dell'Avellino, ha un 
diavolo per capello per le vo
ci su presunte combine della 
sua squadra: «Queste storie 
non ci riguardano — tuona 
furibondo il vulcanico presi
dente —, sono affari dell'Inter 
e del Genoa, o meglio, dei gio
catori dell'Inter p dei Genoa. 
Che c'entra l'Avellino? Che e* 
entrano il Napoli e la Sampdo-
ria? Perché vogliono a tutti i 
costi allargare il fronte del so
spetto? Tutti sanno che con il 
Napoli c'è una antica rivalità e 
che le squadre avrebbero fatto 
di tutto pur di superarsi. Pur
troppo ArcHino e Napoli non 
dettero vita ad un grande 
spettacolo perché in quel mo
mento non attraversavano 
una buona forma. Ma chi vide 
la partita sa bene che l'agoni
smo non mancò tanto che vi 
furono numerosi ammoniti: 

— E la partita con la Sam-
pdoria? 

'L'Avellino fece di tutto per 
segnare ma i nostri avversari 
furono bravissimi. Non una 
volta ci permisero di entrare 
in area di rigore*. 

— Cosa pensa del presunto 
«giallo» tra Inter e Genoa? 

*Che la pastetta, se c'è sfata, 
ha interessato soltanto i gioca
tori. Escludo che ci possa esse
re stato accordo tra società. 
Soltanto un presidente pazzo, 
infatti, avrebbe potuto dire a 

qualche suo giocatore di r.on 
giocare o di favorire gli avver
sari'. 

— Perché, «pazzo»? 
'Perché un presidente che si 

sognasse di consigliare certe 
cose ai giocatori, finirebbe con 
l'esporsi ai continui ricatti dei 
medesimi'. 

—Juary. Cosa pensa di 
questo giocatore? 

'Ad Avellino ha sempre fat
to il suo dovere. Se l'affare 
propostomi non fosse stato 
vantaggioso non lo avrei mai 
ceduto». 

— Conoscendo il giocato
re, lo ritiene capace di certe 
invenzioni? 

'Per quanto possa ritenersi 
emarginato, escludo che possa 
essersi inventato tutto di sana 
pianta. Per dire ciò che ha det
to avrà visto o sentito qualco
sa...*. 

— Domenica scorsa ha vi
sto l'Inter. Le è sembrata 
una squadra nervosa? 

«Sì. Nell'Inter probabilmen
te c'è qualcosa che non funzio
na...: 

m • • 

Da Napoli, intanto, secca 
la replica del presidente del
la società partenopea. 

«Sono insinuazioni che non 
raccogliamo — ha dichiarato 
il presidente Marino Bran
caccio — e ci auguriamo che 
quanto prima venga fatta pie
na luce sull'intera questione*. 

Marino Marquardt 

Silenzio assoluto sul nome del giocatore che giocherà al posto di Orlali 

Enzo Bearzot non si «sbottona» sulla 
formazione che affronta la Romania 

MILANO — Bearzot agita la 
pipa a lungo, parla molto, ma di 
notizie ne dà poche. Anzi, non 
fornisce neppure un abbozzo 
della formazione «azzurra» che 
scenderà in campo sabato a Bu
carest, non spiega chi sarà il so
stituto di Oriali. Si saprà tutto 
domani, dopo l'ultimo allena
mento in Romania. Un Bearzot 
«abbottonato» che sente molto 
l'importanza della partita. 

Una sconfitta e addio cam
pionato d'Europa. L'Italia si 
trova in una situazione delica
ta. Come mai? Dopo la vittoria 
al «Mundial», qualcosa si è 
spento in questa squadra? «No 
— dice il commissario tecnico 
— non ho mai rimproverato 

niente ai ragazzi. Il primo in
contro con la Cecoslovacchia è 
stato tatticamente giocato be
ne, nulla da eccepire; il secon
do, quello con la Romania, è 
stata un'eccezionale prova di 
attaccamento alla maglia az
zurra e avremmo meritato di 
vincere, ma siamo stati molto 
sfortunati. L'unica delusione è 
stato il pareggio »> f^— * —•-
gazzi possono avere anche delle 
attenuanti, ma non bastano. 
Anche giocando male, quelle 
sono partite da vincere». 

Per Bucarest, Bearzot si at
tende un'Italia capace di gioca
re come «il suo solito» e di im
porre il proprio modulo di gio
co. «Purtroppo — dice il com
missario tecnico — sabato non 

potrò schierare la formazione 
che avevo in mente. Ma non è 
una novità. Una volt» manca 
uno, poi un altro, poi ancora 
due assenze contemporanea
mente e in Svezia, se non verrà 
posticipata la data della partita 
del 26 maggio, sarò costretto a 
mettere in campo una squadra 
"di riserva"*. Il consigliere ad
detto alla nazionale. De Gau
dio, comunque aggiunge che si 
può sempre far ricorso allUefa, 
anche perché esiste un comma 
del regolamento che prevede la 
causa di forza maggiore. Non 
male, visto che bisognava pen
sarci un po' di tempo fa. Questo 
il dettglio: 
SQUADRA ROSSA: Zoff. Bcr-

gomi, Cabrini, Zanetti, Yler-
chowod. Scimi, Scandella, 
Tardetti (16* Quaranta), Rossi, 
Dossena, Altobelli. 
SQUADRA BLU: Bonfon, 
Gentile, Costa cu ria. Marini. 
Collovati, Masseroni, Conti, 
Ancelotti, Graziani, Antogno-
ni, Bettega. 
ARBITRO. Cesare MaldinL 
RETI: 43' autorete Costacurta, 
6T Scandella. 
NOTE: sopo stati giocati due 
tempi rispettivamente di 38* e 
30*. Tardetti è uscito per un in
dolenzimento al polpaccio si
nistro dopo 1C del primo tem
po, Conti lo ha seguito per un 
dolore alla coscia destra al 16* 
delta seconda frazione. 

Tanti big e un fiume di gente 
corrono il 24 la «Romaratona» 

ROMA — Si correrà domenica 
24 aprile la seconda edizione 
della maratona di Roma, più 
nota come «Romaratona», anzi 
da quest'anno «Rank Xerok 
Romaratona». La multinazio
nale è infatti tra gli sponsor del
la manifestazione che sarà vali
da come campionato italiano 
maschile e femminile di tutte le 
categorie, amatori compresi. Vi 
prenderanno parte circa 4.000 
atleti mentre per la «stracittà-
dina» — una gara nella gara a-
perta a tutti — si prevedono 30 
mila partecipanti. Saranno al 
via i migliori specialisti italiani 

Poli, Brunetti, Gerbi, Magnani, 
Arena, Rastello tra gli uomini; 
la Fogli la Marchisio, la Milana 
tra le donne) e una nutrita e 
qualificata pattuglia straniera. 

Il percorso è di 42,195 chilo
metri (per la «stradttadina» so
lo 8 chilometri) con partenza 
dal Palazzo dello sport dell' 
EUR e arrivo al Colosseo. Gli 
organizzatori — il «Capannelle 
Club» — ùanno apportato sen
sibili ritocchi alla passata edi
zione — che suscito non poche 
polemiche — anche su invito 
del Comune che promuove la 
manifestazione: la gara si svol

gerà su un percorso aperto, con 
partenza diversa da quella di 
arrivo — e quindi non chiuso a 
cerchio — con «smobilitazione» 
progressiva in modo da non pa
ralizzare la circolazione delle 
auto; verrà aduiiaia una segna
letica da cancellare facilmente 
per evitare gli inconvenienti 
dello scorso anno. A presentare 
questa edizione della «Romara
tona» erano presenti ieri in 
Campidoglio l'assessore Rossi 
Doria. il presidente della Fede
razione d'atletica Nabiolo (il 
quale ha ribadito la probabile 
scelta di Roma come sede dei 
campionati mondiali d'atletica 
del 1987) e Franco Fava. 

g. cer. 

Si apre oggi 
il congresso A ICS 

PAESTUM — Inizia oggi, a 
Paestum, il VI Congresso 
dell'AICS che si concluderà 
domenica. 250 delegati da
ranno vita ai lavori, che sa
ranno aperti, alle 16.30 nel 
parco di Villa Salati di Pae
stum, dalla relazione del pre
sidente nazionale, on. Gian
ni Usvardl. 

I lavori proseguiranno nel 
salone dell'Hotel Club Pae
stum di Spineta Nuova di 
Battipaglia (Salerno). Il mot
to del congresso è «Insieme 
per costruire il futuro». 

Blocco dei campionati 
decidono i presidenti? 
ROMA — Dopo i lavori della 
Giunta del CONI, dove è sta
to deciso tra l'altro che la 
meccanizzazione del Toto
calcio verrà avviata nel 
1983-84 nelle zone di Roma, 
Firenze, Pescara e in Sarde
gna, il presidente Franco 
Carraro ha tenuto la rituale 
conferenza-stampa. Argo
mento scottante le «richie
ste» di soldi da parte della 
Lega calcio al CONI perché 
aiuti le società a superare le 
attuali difficoltà economi
che. Carraro non ha raccolto 
la provocazione insita nella 
«minaccia» formulata da An
tonio Matarrese, presidente 
della Lega: «Avvertiamo che 
il campionato potrebbe fer

marsi per mancanza di mez
zi», come dire che il calcio po
trebbe scioperare. Proprio a 
questo proposito si tiene oggi 
a Milano in Lega il Consiglio 
dei presidenti di serie A e B. 
Ebbene, Carraro pur non 
«entrando nel merito della 
materia del contendere», ha 
ugualmente lanciato «segna
li». Se si vogliono risolvere i 
problemi del calcio — ha 
praticamente detto — non si 
possono assumere posizioni 
d'intransigenza. Sbaglia chi 
sostiene che siccome lo Stato 
incassa soldi col Totocalcio, 
deve anche risolvere ì pro
blemi del calcio. Ancor di più 
chi vorrebbe penalizzare il 
calcio, partendo dal presup-

Domani in Campidoglio 
presentato il «Liberazione» 

ROMA — Domani, alle ore 11, nella sala della Protomoteca in 
Campidoglio, «l'Unità» presenterà alla stampa, alle autorità, 
agli sportivi il 38° G. P. della Liberazione e le sue manifesta
zioni collaterali, tra le quali il «Palio delle Circoscrizioni». 
L'invito è esteso a tutte le società sportive ciclistiche, ai diri
genti del CONI, delle Federazioni sportive, degli Enti di pro
mozione sportiva, ai rappresentanti degli enti locali, in parti
colare alle venti Circoscrizioni della città di Roma. 

Mercoledì 20 aprile alle ore 11 nella sala del Consiglio dell' 
amministrazione provinciale di Roma presenteremo, invece, 
il Cicloraduno nazionale Coppa 25 aprile, valevole quale pri
ma prova del campionato italiano cicloturtstico per società e 
le Iniziative relative al gemellaggio tra alcuni comuni della 
Provincia di Roma e le squadre straniere partecipanti al 
Gran Premio della Liberazione. 

posto che chi si permette di 
pagare ingaggi da nababbi 
non ha il diritto di avanzare 
richieste. 

Carraro ha anche precisa
to che il CONI è disposto al 
dialogo, ma che riguardo ai 
problemi sul tappeto egli 
stesso ha una «sua» Idea 
(quale, non l'ha detto). Ma è 
altrettanto chiaro che del 
«segnali» dovranno venire 
proprio dal Consiglio di oggi 
a Milano. Quindi ha spezzato 
una lancia in favore della 
FIGC. Il calcio ha sempre 
fatto fronte ai suoi impegni; 
nessuno ha mai protestato 
per una «cambiale» che non è 
sfata pagata; il calcio «tira», 
suscita entusiasmo e gli in
cassi aumentano; finora è 
stato assicurato — malgrado 
le difficoltà economiche del
le società — il regolare svol
gimento dei campionati. A 
questo punto è stata avanza
ta una obiezione: allora il 
calcio deve considerarsi un' 
isola felice? Carraro ha repli
cato che no, il calcio non è 
un'isola, tutt'altro. Lui ave
va inteso fare semplicemen
te delle «constatazioni crona
chistiche». Poi il presidente 
del CONI ha espresso una 
sua personale opinione: «Un 
elogio va indirizzato alla as
sociazione calciatori. Nono
stante i punti di frizione con 
le Leghe, non ha lanciato ul
timatum né ha minacciato 
scioperi». A noi pare di aver 
capito che oltre ad aver ele
vato la quota del concorso 
pronostici spettante al calcio 
(dal 3,5 è passata al 5,5% con 
un gettito di 75 miliardi), all' 
impegno di elargire al calcio 
300 miliardi (e non 500) in 
cinque anni, il CONI non sia 
disposto ad andare oltre. 

FISSA LA D E N T I E R A 

Per i problemi di protesi che si pongono nit
ri i giorni Pierre., lo specialista dell'igiene 
orale, propone AZ FIX; che fìssa la protesi 
alle gengive e dà sollievo perché svolge una 
azione sedativa e antinfìamma 
tona. AZ FIX, ir po'v^rr» o 
crema, è superconcentrato, 
quindi ne basta poco. Una 
confezione è sufficiente per 
oltre 100 applicazioni. 

AZFK 
•wncoHccinwa 

RIPARA LA DENTIERA 
DA SOLO 

BONYPLUS* 

Quando la dentiera si rom
pe è un problema: non sem
pre si possono aspettare dei 
giorni per la riparazione. 
Pierrel, lo specialista del
l'igiene orale, offre la soluzione Bonv Plus, l'adesivo rapido 
che in caso di rottura consente di rip.uaic 
la protesi in pochi minuti, definitivamente ^ m 

e soprattutto da soli senza perdere tempo. ^^m ^ 

^ p i r Vendita esclusiva in farmacia. IERREL 


